
Ancelotti: «Vicino a Sheva, gioca Crespo»

LARINCORSAÈFINITA, ora manca soltan-

to il colpo di reni che spinge verso la coppa

dalle grandi orecchie. Milan e Liverpool si gio-

cheranno questa sera a Istanbul la finale di

Champions League

nella partita più im-

portante dell'anno

per tifosi, tecnici e

giocatori. Tutti chiusi dentro un
enorme catino che prima ancora
che teatro della finale di Cham-
pions è il monumento al sogno
olimpico turco.
Lo stadio Ataturk è un'immensa
astronave di cemento atterrata
in mezzo al deserto, sul cucuz-
zolo brullo di una delle tante col-
line alla periferia dell'antica Bi-
sanzio, a 35 chilometri dal Cor-
no d'Oro e dalle mille moschee
del centro cittadino. Piove, e la
nebbiolina leggera che sale dal
Bosforo, assieme alla tempera-
tura stranamente fresca, ricorda
tanto una cartolina invernale
dalla Brianza. Dentro ai moder-
nissimi cancelli dello stadio
Olimpico si mettono a punto gli
ultimi preparativi, mentre fuori
pascolano tranquille le capre in-
curiosite da un viavai insolito da
queste parti, dove il gran carroz-
zone della Uefa s'è trasferito in
massa (lustrini e cotillons com-
presi) alle porte dell'Asia, in una
città imbellettata come una de-
buttante al gran ballo di corte.
Poco distante la polizia control-
la alcune macchine al casello:
precauzione inutile, consideran-
do che di tifosi qui intorno non
ce n'è nemmeno l'ombra. Alme-
no per ora. Perché quando l'arbi-
tro spagnolo Mejuto Gonzalez
fischierà l'inizio della finale il
catino di Istanbul sarà colmo.
Ventimila tifosi rossoneri (forse
qualcosa in più nonostante la
prevendita partita fiacca. Sarà la
recessione?) molti di più quelli
sbarcati in riva al Bosforo dall'

Inghilterra. Su di loro, dirottati
all'aeroporto “Sabina Gotchen”
e ospitati in alberghi e hotel sul-
la riva destra del Corno d'Oro
sulla collina di Taksim in modo
da evitare contatti con gli italia-
ni, la polizia turca vigila senza
sosta mitra spianati e manganel-
li in vista.
In città, però, l'aria è rilassata e
festante e la cosa sorprende posi-
tivamente ripensando a quel 5
aprile del 2000 quando due tifo-
si del Leeds furono accoltellati a
morte proprio a pochi passi dal-
la Taksim Square alla vigilia
della semifinale di Coppa Uefa
contro il Galatasaray. Le pinte
di birra si rincorrono da un tavo-
lo all'altro, e l'unico strappo alla
quiete della commercialissima
Istiklal Caddesi sono i cori dei ti-
fosi del Liverpool.
Notte facendo, con l'alzarsi del
tasso alcolico, potranno anche
incutere un po’ di timore, ma
per ora i supporter dei Reds sem-
brano miti e sorridono felici di
farsi riprendere dalle troupe
giornalistiche turche. Come se
questo non bastasse, poi, una
parte di Istanbul in questi giorni
è in festa: il Fenerbahce del tede-
sco Christoph Daum, infatti, do-
menica ha vinto il suo sedicesi-
mo scudetto e la città lunedì si è
svegliata vestita di gialloblù
(nella notte ci sono stati anche
incidenti). Il risultato, fra ban-
diere dei Reds sciarpe del Milan
e preghiere dei muezzin diffuse
dagli altoparlanti delle mo-
schee, è un grammelot di colori,
suoni e lingue che a ventiquattr'
ore dalla tredicesima finale di
Champions League (la cinquan-
tesima, Coppa Campioni com-
presa) accompagna Carlo Ance-
lotti e Rafael Benitez verso l'ap-
puntamento rincorso per tutto
l'inverno.

BREVI

Il fascino di una Coppa Ieri Carlo Ancelotti, durante la con-
ferenza stampa, facevauna fatica terribile anon voltarsi verso
la Coppa esposta lì vicino. La stessa Coppa sollevata due an-
ni fa aManchester. «Ha un fascino tuttosuo -spiega -Vederla
qui sapendo di dover lottare per portarla via mi disturba un
po', ma lo faremo. Siamo pronti; sono sicuro che la squadra
giocherà come sa.Per vincere,ovviamente».
La formazione del presidente Chi ha deciso gli 11 che an-
dranno in campo (in un completo bianco-scaramanzia... )?
Un giornalista chiede se siano arrivate indicazioni da parte di
Berlusconi. Ancelotti replica: «Certo, per ora la formazione
me l’ha dataa voce, io però voglio qualcosadi scritto... ».
Crespo in pole Sarà l’attaccante argentino ad affiancare An-
driy Shevchenko. Il tecnico non lo ammette e si nasconde die-
tro ad una battuta: «Giocherà lui». Poi, fra le risate, aggiunge:
«Manon so sedall'inizio... ».
Damonumento a monumento Lunedì sera Francisco Gen-
tosi èpresentato all'HotelPolat per incontrare PaoloMaldini.
In quel momento erano riunite 10 Coppe Campioni: le 6 vinte
dall'ex madridista (dal '56 al 60, più quella del '66) e le 4 del
rossonero. «Mi ha detto Gento - ha rivelato il capitano - che,
se proprio deve perdere il suo record, sarebbe felice di ceder-
loa me. Èstata una grande emozione».
 ma. so.

Benitez: «Non abbiamo nulla da perdere»

Il Milan si gioca l’Europa alle porte dell’Asia
A Istanbul finale di Champions con il Liverpool. Città divisa: da una parte gli italiani, dall’altra gli inglesi

Spagnolo sornione Tuta da ginnastica e volto rilassato,
Rafael Benitez - l'allenatore dei Reds - si è divertito a con-
fondere le idee ai presenti giocando a ripartire da quella po-
sizione di “sfavorito” che ha già beffato Juventus e Chel-
sea. «Nonabbiamo niente daperdere - ha spiegatoBenitez
- tutto daguadagnare. Lorohanno più esperienza dinoi, noi
vogliamovincere. Anzi, siamo assetati di vittoria».
Un presagio “corrente” Mentre parla Benitez, tecnico
spagnolo del Liverpool, salta la corrente elettrica. Nella
mente tornano i fantasmi di Marsiglia ’91, quando un
black-out di un riflettore indusse Galliani a ritirare la squa-
dra.Altri tempi. E,per fortuna, tutto tornaal suo posto.
Dubbi in ogni ruolo Tutte da interpretare le anticipazioni
sulla formazione che affronterà il Milan. Non ancora sciolti i
ballottaggi in porta fra Dudek e Carson e in attacco fra Cis-
sè e Baros, anche se alla fine dovrebbero essere il polacco
e il francese escendere incampo.
Alonso dedica Secondo Xabi, centrocampista spagnolo
del Liverpool, il segreto della stagione europea dei Reds ha
un nome. «Siamo arrivati alla sfida più importante superan-
do Juventus e Chelsea. Il merito di questi inattesi successi
va soprattutto all'acume tattico di Benitez. È un vincente e
saperfettamente come si vince.La gente loama».
 ma.so.

Basket
Nellaprima semifinale
Treviso travolge Milano

Nellaprimapartita dellaserie di semifinale la
Benetton Treviso ha superato l’Armani
Jeans Milano 82-60 (miglior marcatore Gar-
nett con 23 punti). Domani prima sfida tra
Climamio Bologna e Lottomatica Roma nel-
l’altrasemifinale.

Federcalcio
Carraro rispondea Domenici
«Il campionato sarà regolare»

«Massimo impegno» di tutti gli organi «chia-
mati a vigilare sul rispetto delle regole da
parte delle varie componenti del calcio italia-
no, allo scopo di garantire la regolarità delle
competizioni e il primatodei valori tecnici». È
quanto ha assicurato il presidente della Figc
Franco Carraro nella risposta inviata al sin-
daco di Firenze Leonardo Domenici che lu-
nedì aveva chiesto di garantire la regolarità
dellosvolgimento dell’ultima giornata.

Bologna
Contestazioneper Mazzone
egiocatori alla ripresa

Bologna contestato ieri a Casteldebole ver-
so la fine dell'allenamento. Uno gruppo di ti-
fosi si è presentato al campo esortando i gio-
catori a dare il massimo domenica e intratte-
nendosianche conCarlo Mazzone.

Tennis
Agassisubito ko alRoland Garros
VinconoVolandri e Schiavone

Nella seconda giornata del Roland Garros
successi di Antonella Serra Zanetti (6-2 6-4
alla tedesca Marlene Weingaertner), France-
sca Schiavone (6-3 3-6 6-4 alla cinese Jie
Zheng) e Filippo Volandri (6-0 6-2 6-1 al fran-
cese Cyril Saulnier). Sconfitta in cinque set
di Andre Agassi battuto dal finlandese
JarkkoNieminen.

Roma
Maglieall’asta su internet
per la lotta allasclerosi

Sarà devoluto all'Aism (associazione italia-
naper la lotta allasclerosi multipla) il ricavato
della vendita delle maglie autografate di Tot-
ti, Montella, Cassano, Curci, Chivu e De Ros-
si.Fino a martedìasta su www.E-Bay.com

L'allenatore del MIlan, Carlo Ancelotti, osserva la Coppa dei Campioni Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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LO SPORT

Paolo Savoldelli face-
va l'imbianchino.
«Per otto anni, da ra-
gazzo, mentre corre-
vo fra i dilettanti».
Gli piaceva, quando
litigava con i direttori
sportivi si opponeva
con la stessa minac-
cia: «Sai che c'è,
smetto e faccio l'imbianchino. Il lavo-
ro ce l'ho già». Invece è rimasto in sella
e ha vinto un Giro d'Italia nel 2002, due
Giri del Trentino e un Romandia: «Po-
tevo fare di più, la sfortuna mi ha tolto
3-4 anni di carriera». Botte che lascia-
no suture e dubbi. «Dopo che m'investì

il motociclista andavo in bagno a lavar-
mi i denti, vedevo due spazzolini, il
mio e quello di mia moglie. Mi concen-
travo e sbagliavo sempre». Si è fatto
forza con l'umorismo e il buonsenso,
questo Bertoldo da Clusone che se ha
tempo corre ai cantieri edili. «Sto lì, mi
siedo e guardo costruire. Ci sto a gior-
nate intere. Vorrei parlare con operai e
ingegneri, sapere tutto del loro lavoro.
Sono appassionato di edilizia». L'umo-
rismo, si diceva: alla vigilia del Giro
del 2002 gli rubarono il portafoglio. La
Index, la sua squadra, non pagava gli
stipendi. E la moglie gli rivelò di esse-
re incinta... «Sei contento, Paolo», gli
chiese. E lui: «Meglio crescere che ca-

lare». «Ho vinto il Giro per rientrare
delle spese», disse il 32enne bergama-
sco ai giornalisti.
Ilbuonsenso:quellavolta,dal
dottorFerrari...
Mi ci portò Cipollini, si diceva che Fer-
rari tirasse fuori il massimo dagli atleti.
Ci parlai, poi pensai: Paolo, quanto
vuoi campare? Mi risposi: 82 anni. E
lasciai perdere.
Savoldellimagliarosa...
Non sono venuto per vincere il Giro,
per ora è andato tutto bene, ma non
scommetterei una lira su di me.
Perché?
Sono due anni che non corro i grandi
giri. Non conosco la mia tenuta. E poi
non sono un campione. Li ho visti, lo-
ro: concentrati, pignoli, mai contenti,

sicuri. Io sono un tipo tranquillo...
Checos'èrimastodiannidacani?
Due vertebre cervicali, un polso e un
pollice fratturati. Naso e arcata dentale
rifatti e nove viti in titanio che tengono
insieme la clavicola.
Intitanio,almenosono leggere...
Se non c'erano sarei stato più leggero...
Chi lovince ilGiro?
È per scalatori e fondisti, quindi per Si-
moni. Ma quello che pedala meglio è
Di Luca: ci sono annate dove tutto vie-
ne facile. L'avrebbe vinto Basso, senza
il mal di pancia. Chissà che è stato, ma-
gari lo stress. Peccato, con lui in forma
il Giro era più bello.
EsevinceSavoldelli?
Già mi basta aver capito che valgo
qualcosa. Fossi andato piano avrei du-

bitato delle mie capacità: invece sono
tornato, ora so che le mie qualità sono
vere, ed è come aver vinto.
Maipensatodivincereuna
classica,magari laParigi-Roubaix?
La guardo volentieri in televisione... A
me è sempre piaciuto il Giro d'Italia, da
piccolo tifavo per Lemond e Bugno.
Nelle corse a tappe ognuno ha il suo
ruolo e io riesco a trovarlo, giorno do-
po giorno. Nelle classiche bisogna es-
sere cattivi, pronti: non fanno per me.
DopoilGiroc'èdafare ilTour:
comegregariodiArmstrongocon
ritrovateambizioni?
Aiuterò Lance. Con un capitano così
che vuoi fare? Ha un carisma impres-
sionante, si fa seguire. Io non mi ricor-
do nemmeno i nomi dei compagni di

squadra.
Sidice«Savoldellinonèmaiandato
così forte insalita».Meritodegli
allenamenticongliamericani?
La Discovery programma tutto con an-
ticipo, si fanno allenamenti specifici
per le cronometro. Ma il mio salto di
qualità ha ragioni più banali: nel 2002
la mia squadra non aveva i soldi per
partecipare alle corse e così trovai il
tempo per allenarmi a fondo, nelle sali-
te più lunghe. Abitudine che mi è rima-
sta.
LaDiscoveryprogrammeràanche
bene,maavete lamaglia rosae
nessunochepossascortarla in
salita...
Mi aiuteranno Padrnos e... come si
chiama... no, non Bileka... quell'altro...

PAOLO SAVOLDELLI Nella giornata di riposo la maglia rosa si racconta. «Mi portarono dal dottor Ferrari, lo ascoltai ma poi decisi che preferivo campare fino a 82 anni»

«Io un campione? Per carità, non scommettete su di me»

«Una autodenuncia da parte di Zauri
dopo il fallo di mano contro la Fiorentina?
Mi sarebbe sembrato un eccesso di zelo»
Parola di Papadopulo, tecnico della Lazio.
Esemplare. Come insegnare ad un bimbo
che trova un portafogli per terra a svuotarlo
e rimetterlo al suo posto
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